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Prefazione 
 
 
 
Il presente testo, così come nello spirito della prima edizione, 

continua ad essere l’applicazione dei principi e della teoria della 
progettazione strutturale espressa nel “Manuale di calcolo agli stati 
limite – stati limite all’italiana – calcestruzzo con armatura metallica 
– III edizione – Gianni Michele De Gaetanis” pubblicato nel mese di 
ottobre 2011. 

Lo studio sui grafici a “n” variabili in piano ha consentito la messa 
a punto di strumenti inediti per la progettazione/verifica delle sezioni 
circolari. 

Tali grafici, con una impostazione del tutto simile a quella per la 
progettazione a presso/tenso flessione retta per sezioni rettan-
golari/quadrate, sono utilizzabili tramite una costruzione geometrica: 
i grafici consentono, nell’utilizzo per la progettazione, il calcolo diret-
to dell’area del singolo tondino di armatura. 

La novità di tali grafici ha richiesto la messa a punto di meto-
dologie di progettazione nuove, soprattutto nel caso di utilizzo in 
fase di predimensionamento. 

Per il loro utilizzo, come per quelli relativi alle sezioni rettangolari, 
sono riportate nel capitolo “Tabelle e Grafici” le Istruzioni Sempli-
ficate di Utilizzo (ISU). 

Dicembre 2011 
 
 
Il presente testo è una applicazione dei principi e della teoria 

della progettazione strutturale espressa nel “Manuale di calcolo agli 
stati limite – stati limite all’italiana – calcestruzzo con armatura 
metallica – II edizione – De Gaetanis Gianni Michele” pubblicato nel 
mese di settembre 2008. 

Ed il punto della questione è incentrato proprio sul concetto di 
“progettazione strutturale”. 

Cosa vuol dire progettare? Progettare vuol dire “immaginare, idea-
re, definire e utilizzare un metodo per attuare qualcosa”. Nella 
traduzione latina del termine, forse più significativa della lingua 
italiana anche se con un taglio classico, progettare si traduce con il 
verbo “cogito, as, avi, atum, are”. Cogitare? “Pensare, volgere nella 
mente, riflettere”. 

La progettazione strutturale, quindi, altro non è che un’attività 
attraverso la quale il progettista immagina una soluzione tecnica e la 
attua utilizzando un metodo di calcolo standardizzato e di compro-
vata valenza tecnica. 

Di tale attività, nel presente testo, si prende in esame solo quella 
relativa ad un metodo di calcolo standardizzato e di comprovata 
valenza tecnica. 

 

Prefazione alla 
prima edizione 
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A questo punto sorge un’altra domanda. Esiste nel nostro paese 
un disposto di legge dal quale si può trarre un tale metodo? In 
buona sostanza la risposta è affermativa anche se alcuni punti dei 
disposti tecnici lasciano perplessi e non sono del tutto esaustivi: in 
tal caso si deve ricorrere, con le dovute cautele, ai documenti CNR, 
agli eurocodici o ad altre normative di riconosciuta, a livello 
nazionale, valenza tecnica. 

È possibile, quindi, dalla interpretazione della legge trarre un 
metodo, organizzato in una sequenza ordinata e prestabilita di 
operazioni e cicli di calcolo, attraverso il quale addivenire alla 
progettazione strutturale. 

Tale metodo è unico? Nei risultati del calcolo si! È unico pure per 
le impostazioni teoriche! Non sempre è unico nelle procedure e 
sequenze di calcolo e/o verifica. 

Nel presente testo, quindi, si propone un metodo di calcolo 
basato su una consolidata ed univoca teoria tecnica e su una 
sequenza logica di procedure: ciò è vincolante per la teoria tecnica 
mentre non lo è per le procedure che il progettista può, a suo 
razionale piacimento, modificarne l’ordine ed il criterio ed introdurne 
uno più calzante al problema da risolvere o al suo personale stile di 
progettazione. 

Si sottolinea, infine, che l’attenzione del presente testo è 
incentrata sulle questioni strutturali, ossia sul dimensionamento e/o 
verifica delle sezioni, senza entrare nel merito del calcolo delle 
sollecitazioni di progetto. 

Giugno 2009 
 
 
Il presente testo è riferito alle norme tecniche per le costruzioni 

emanate con DM del 14 gennaio 2008 (NTC): in alcuni punti le 
norme rimandano a documenti tecnici di comprovata affidabilità 
costringendo il professionista a richiamare altri strumenti tecnici, 
interpretandoli e raccordandoli con il DM medesimo. 

Ciò si traduce nel fatto che il progettista deve, necessariamente, 
avere una conoscenza degli stati limite a-priori. 

Come premesso, la norma di riferimento è costituita dalle NTC 
che sanciscono definitivamente che “È fatto obbligo di utilizzo del 
metodo agli stati limite ad eccezione che per le costruzioni di tipo 1 
e 2 e Classe d’uso I e II, limitatamente a siti ricadenti in Zona 4, per 
le quali è ammesso il Metodo di verifica alle tensioni ammissibili” 
(NTC, punto 2.7). 

Allo stato attuale, oltre alle NTC 2008 si fa riferimento alla 
circolare esplicativa Circ. M. 2 febbraio 2009, n. 617: nonostante la 
circolare i riferimenti alla normativa già presente e consolidata, 
soprattutto quella del CNR, anche se molto più restrittiva di altri 
disposti tecnici, ad esempio gli euro codici, sono ancora presenti. 
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Nel presente testo si è fatto uso di alcune frasi ed indicazioni 
ricorrenti che possono risultare diverse da altri testi o inusuali nel 
linguaggio tecnico. 

In generale, le diverse frasi indicano: 
 

• registro: gruppo di tondini ordinati lungo una retta aventi 
funzione strutturale e risultanti dal calcolo; 
 

• doppio registro: gruppo di tondini, risultanti dal calcolo, disposti 
su due file o registri in zona tesa (indipendentemente dal valore 
di u); 
 

• singolo registro: gruppo di tondini, risultanti dal calcolo, disposti 
su una sola fila o registro in zona tesa (indipendentemente dal 
valore di u); 
 

• doppia armatura: gruppo di tondini, risultanti dal calcolo, sia in 
zona compressa che tesa (indipendentemente dal valore di u) 
disposti su un registro in trazione ed uno in compressione; 
 

• singola armatura: gruppo di tondini, risultanti dal calcolo, solo in 
zona tesa disposti su un registro. 
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